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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00221960

ESC - Ente schedatore M584

ECP - Ente competente S284

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione strutture per il culto

OGTT - Precisazione 
tipologica

santuario

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di dati bibliografici

OGTN - Denominazione e 
numero sito

San Chirico Nuovo- loc. Pila

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia PZ

PVCC - Comune San Chirico Nuovo

PVCL - Località Pila

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 16.07748

GPDPY - Coordinata Y 40.677322

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

PERIODIZZAZIONI/ STORIA/ Età antica/ Età greca/ Età ellenistica

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da V a.C.

DTSF - A III a.C.
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DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

A S. Chirico Nuovo, in loc. Pila, è stato rinvenuto un santuario 
indigeno, dedicato ad Artemis Bendis, che si articola in due fasi: la 
prima fase, riferibile alla fine del V-inizi del IV sec. a.C. appare 
caratterizzata dalla costruzione di un piccolo sacello quadrangolare 
orientato SO-NE, obliterato per la realizzazione di un ambiente 
porticato con andamento N-S, all'interno del quale erano numerosi 
depositi votivi con vasi miniaturistici, thymiatheria plastici, statuette 
femminili panneggiate, mentre è documentato un solo esempio di 
statuetta maschile nuda. Nella seconda fase, collocabile nell'ambito del 
pieno IV sec. a.C., con un abbandono verosimilmente agli inizi del III 
sec. a.C., viene costruito un vano a pianta rettangolare, coperto da tetto 
sorretto da pilastri lignei centrali e servito da alcuni canali di scolo per 
le acque, con vestibolo antistante ipetrale e più a monte del primo, un 
secondo sacello quadrangolare di ca. 6 m di lato, circondato da un 
massiccio recinto in lastre sbozzate di calcare. All'interno di questo 
sacello, che subisce una ristrutturazione a breve distanza di tempo 
forse a causa del progressivo innalzamento delle acque sorgive, sono 
stati rinvenuti, oltre a numerosi oggetti votivi in terracotta di tipologie 
già presenti nel santuario, due elementi (probabili ornamenti) di forma 
conica in oro, un tesoretto di monete d'argento e soprattutto un piccolo 
ed eccezionale gruppo in terracotta raffigurante una hierogamia. Nel 
temenos, al di sotto del crollo, sono emersi statuette femminili, vasi 
miniaturistici, ceramica a vernice nera, ceramica sovraddipinta, un 
louterion con volto femminile e un kalathos con complessa 
decorazione geometrica. Le offerte erano sospese lungo le pareti 
oppure poggiate su ripiani lignei. Si è inoltre notato che alcuni spazi 
del vasto santuario erano destinati a contenere solo ed esclusivamente 
alcuni tipi di ex-voto, per cui un'area ha restituito statuette, un'altra 
piccole coppe in terracotta, un'altra ancora le cosiddette uova fittili. 
Tra i reperti in metallo si segnalano uno specchio in bronzo (che 
conferma la frequentazione femminile del santuario) ed elementi di 
cinturoni in bronzo e di armi, anche miniaturistiche (punte di lancia) 
che documentano la partecipazione alle pratiche cultuali da parte di 
guerrieri e rimandano a forme di religiosità diffuse in ambito italico. Il 
santuario, frequentato sino alla prima metà del III sec. a.C., era 
dedicato ad Artemide, vista sia come dea della caccia, sia come colei 
che salva, che guarisce i malati con l'acqua, che protegge le future 
spose e - come dimostra la presenza di ceppi in ferro da schiavo -, che 
libera i servi. Una terracotta di piccole dimensioni raffigurante un 
bovino richiama l'importanza dell'allevamento quale elemento 
significativo dell'organizzazione economica delle comunità 
anelleniche della Basilicata.

NCS - Interpretazione luogo di culto

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densità NR

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

dato non disponibile

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore https://www.lasiritide.it/article.php?articolo=164

FTAD - Data 2023/10/00

FTAN - Codice identificativo TRI_11

FTAF - Formato jpg

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2023

CMPN - Nome Vizzino, Giacomo

FUR - Funzionario 
responsabile

Carbone, Maria Antonietta


